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DALL'ISOLA DI YAROS 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si aggrava lo stato di malessere della coalizione 

IL GOVERNO BATTUTO AL SENATO 
RESPINTI I «SUPERMINISTERI» 
S'accentuano le difficoltà per i decreti 

La sintomatica votazione sul riordinamento della pubblica amministrazione in aula a Palazzo Madama -1 presidenti dei gruppi parlamentari del 
PCI, Natta e Perna, ribadiscono a Rumor le richieste dei comunisti per la modifica dei provvedimenti congiunturali - Oggi la Direzione de 

Situazione 
confusa 

CIA AL SENATO che alla 
^ Camera la maggioranza e 
la DC hanno nuovamente 
mostrato i segni della loro 
divisione. Al Senato prosegui
va la discussione della legge-
delega riguardante il riordino 
dei ministeri. L'argomento è 
importante in generale, ma 
particolarmente in un mo
mento in cui, com'è giusto, 
si sottolineano da più parti 
le disfunzioni e le carenze 
della pubblica amministrazio
ne e tutti, a parole, si pro
nunciano per il rigore e per 
il risanamento. Inoltre, come 
si sa, questa materia è stret
tamente connessa alla istitu
zione delle Regioni. Anche 
qui, a parole, tutti sono con
tro la duplicazione delle fun
zioni e, dunque, delle buro
crazie. Nei fatti permane nel
l'esecutivo una cocciuta vo
lontà accentratrice. I comu
nisti hanno condotto una vi
vace battaglia tutta fatta di 
concrete proposte di modifi
cazione e di miglioramento. 

Ieri, era in discussione' una 
proposta del governo, riguar
dante uno degli aspetti più 
criticati dai comunisti: quel
lo che voleva trasformare i 
gabinetti dei ministri in una 
sorta di « superministero », 
con personale estraneo alla 
amministrazione e sottratto 
alla sua disciplina. La mag
gioranza si è divisa. I repub
blicani si sono opposti. Negli 
altri gruppi di maggioranza 
le incertezze — nonostante il 
sostegno aperto — erano pa
lesi. Il governo, così, è stato 
battuto. Al voto dei comuni
sti si è evidentemente aggiun
to quello di senatori della 
coalizione di governo. 

Alla Camera, un episodio 
diverso, ma non meno signifi
cativo. E' qui iniziata la discus
sione sulla legge di proroga del 
blocco dei fitti. In commis
sione alcune proposte dei 
comunisti sono state accet
tate: con un buon migliora
mento della legge (estensione 
del blocco, riduzione dei fìt
ti più recenti). Le destre Ieri 
hanno sostenuto una infon
data eccezione di incostitu
zionalità. La eccezione è sta
ta largamente battuta da un 
voto unitario, ma una cin
quantina di democristiani 
hanno votato con le destre. 

In questa situazione ci si av
via alla discussione sui dodi
ci decreti fiscali. Uno di essi 
(quello che riguarda una nuo
va imposta sulle armi ma 
coinvolge altre questioni) è 
stato già giudicato incostitu
zionale da una commissione 
del Senato. Un altro è stato 
egualmente valutato come in
costituzionale in larga misu
ra (per l'assunzione di 12.000 
impiegati) da una commissio
ne della Camera. Non vi è più 
nessuno che difenda in bloc
co i decreti. Anche nella mag
gioranza si sostiene che deb
bono essere emendati. 

La prima domanda è: ma 
che razza di lavoro è stato 
fatto? Per mesi il governo ha 
discusso. Si è arrivati addi
rittura ad una crisi. I decre
ti sono stati presentati come 
Indispensabili e intoccabili. 
Ad un primo sguardo sono ap
parsi per molta parte incosti
tuzionali, per altre parti ab
borracciati e inapplicabili 
mentre- nell'insieme, avanza 
li giudizio nostro che li ha 
definiti economicamente indi
rizzati su una linea sbagliata 
e fortemente iniqui. 

Ma, soprattutto, ci si deve 
022Ì chiedere: che vuol fare 
Jl governo? Dopo venti giorni 
dalla presentazione, si consul
tano le opposizioni, poste sul
lo stesso piano.-

E' del tutto ovvio che 1 co
munisti hanno ribadito quel
lo eh* già hanno detto nelle 
apposite commissioni della 
Camera e del Senato. Ed è 
evidente che la questione non 
è quella di qualche ritocco 
marginale. Sarebbe assurdo 
Inoltre chiedere al Parlamen
to un lavoro superficiale su 
una materia così imoortante. 
Il governo ci ha pensato as
sai a lungo: e ancora non sa 
di preciso neppure quale sa
rebbe il gettito finale delle 
Imposte richieste. La lotta dei 
comunisti ha già dimostrato 
tutta la sua giustezza. Questa 
lotta per ottenere modifiche 
radicali e per un approfon
dito lavoro delle Camere non 
è solo un diritto, ma un do
lere che sarà scrupolosamen
te «seguito. 

Intorno alla battaglia in
gaggiata sui decreti fiscali si 
sta svolgendo gran parte del
l'attività politica e parlamen
tare. E sullo sfondo di una 
lotta clie si prospetta lunga e 
dura assumono un risalto 
sempre maggiore le espres
sioni delle difficoltà e delle 
marcate incertezze della mag
gioranza di centro-sinistra 
(sulla quale grava, tra l'altro, 
il peso del rinvio di ogni scel
ta politica positiva con il qua
le si è concluso il Consiglio 
nazionale democristiano). Fi
nora, i partiti della coalizio
ne di centro-sinistra, pur ri
conoscendo in generale la ne
cessità di modificare i decre
ti, non sono stati in grado di 
precisare — né in sede go
vernativa, né in sede parla
mentare — quali sono i punti 
che dovrebbero essere inve
stiti dalle proposte di emen
damento della stessa maggio
ranza, e in quale misura do
vrebbero essere modificati. Il 
problema, in definitiva, resta 
quello di verificare la volon
tà delle forze politiche di go
verno di cambiare, ma in mo
do sostanziale e non con sem
plici - ritocchi formali, i con
tenuti dei provvedimenti anti
congiunturali. 

Questo è stato anche il te
ma centrale del colloquio che 
ieri mattina il presidente del 
Consiglio, on. Rumor, ha avu
to nel proprio ufficio di Mon
tecitorio con i compagni Natta 
e Perna, capi-gruppo dei de
putati e dei senatori comuni
sti. Durante l'incontro — che 
si è svolto nel quadro delle 
consultazioni dei gruppi parla
mentari delle opposizioni —, 
i rappresentanti del PCI han
no ribadito e precisato a Ru
mor, che era accompagnato 
dal ministro Gioia, incarica
to dei rapporti con il Parla
mento, le proposte e le indi
cazioni comuniste riguardo ai 
decreti e più in generale ai 
problemi di politica econo
mica. 

Dopo il colloquio, che è du
rato un'ora e mezzo, il com
pagno Natta ha dichiarato 
che vi era stata da parte del 
presidente del Consiglio una 
esposizione delle considerazio
ni che hanno determinato la 
decisione del governo sui de
creti. « A nostra volta — ha 
detto Natta — abbiamo espo
sto le nostre posizioni, del re
sto già largamente note, e 
che investono il rapporto tra 
l'operazione di prelievo fisca
le e la politica economica, nel 
senso che a nostro giudizio 
occorre una finalizzazione dei 
provvedimenti. In secondo 
luogo, abbiamo ribadito i no
stri rilievi nei confronti di 
una serie di decreti per i quali 
non riteniamo vi siano ragioni 
di urgenza e di straordina
rietà (come ad esempio i 
provvedimenti relativi agli en
ti di sviluppo, alle armi, al
l'assunzione di personale alle 
Finanze, alle patenti nauti
che). infine, abbiamo esposto 
le obiezioni, i rilievi e le pro
poste nel merito dei decreti 
che più specificamente mira
no al cosiddetto rastrellamen
to fiscale >. 

« Si è trattato — ha sog
giunto il presidente dei depu
tati comunisti — di uno scam
bio di idee e di posizioni, e ci 
siamo riservati, sia il gover
no sia noi, di compiere un'ul
teriore riflessione e un ulte
riore confronto nelle sedi par
lamentari normali. Da parte 
nostra, abbiamo fatto anche 
presente . al presidente del 
Consiglio, in rapporto alle 
obiezioni di carattere costitu
zionale nei confronti di alcuni 
decreti, l'opportunità di una 
riflessione da parte del go
verno e della maggioranza cir
ca un riesame complessivo del 
numero dei decreti, se si vuo
le che il lavoro del Parla
mento, in questo periodo del 
tutto particolare, giunga a 
imo sbocco positivo >. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista. Natta ha 
affermato che anche ii de
creto sui fitti rientra nel «pac
chetto > delle questioni sul 
tappeto. Il compagno Perna, 
sempre rispondendo ad alcu-

C. f. 
(Segue in penultima) 

La maggioranza di governo si è ieri divisa ed è stata battuta 
al Senato al momento della votazione sull'emendamento con 
il quale il centro sinistra insisteva nell'intento di istituire dei 
« superministeri ». Con questa proposta il governo intendeva 
creare attorno ai gabinetti dei ministri, una serie di uffici 
studi e programmazione, aprendo la porta ad un ulteriore 
appesantimento dell'apparato burocratico statale, anziché ad 
un suo snellimento e decentramento. A favore dell'emenda
mento governativo si sono pronunciati il ministro Gui e il 
capogruppo socialista Zuccaia. Riserve sono state invece 
espresse dai repubblicani e dai socialdemocratici. Al voto, 
l'emendamento è stato respinto con 95 no. 91 si e 4 astensioni. 
Il compagno Perna. nel suo intervento, ha rimarcato il netto 
rifiuto dei comunisti al disegno di introdurre personale estra
neo all'amministrazione negli uffici centrali. Successivamente 
i comunisti hanno proposto che vengano stralciate dalla de
lega al governo le misure relative al riordino delle aziende 
autonome statali e cioè Poste. Ferrovie, ANAS. AIMA. Cassa 
depositi e prestiti. A PAGINA 2 

Bloccato l'aumento 
delI'IVA sui generi 
di largo consumo 

La Commissione finanze e tesoro del Senato, dove sono in 
discussione le misure governative, ha accettato un emenda
mento comunista in base al quale PIVA sui prodotti alimen
tari di largo consumo non. verrà portata, a partire dal 1. gen
naio prossimo, al 3°.'o. Non aumenterà nemmeno l'IVA sulle 
carni non bovine. Nelle commissioni della Camera e del Se
nato continua la battaglia dei comunisti a difesa degli inte
ressi delle masse popolari. 

A PAG. 2 

Regioni e 
enti locali 
criticano 
le misure 

del governo 
Le assemblee elettive. Re

gioni, Comuni e Province. 
continuano ad esprimere il 
loro disaccordo nei confron
ti dei provvedimenti gover
nativi ed a richiedere nuo
ve scelte di politica econo 
mica. 

Prese di posi/ione si so 
no avute ieri nei Consigli 
regionali del Friuli Vene
zia Giulia e del Lazio e nel 
Consiglio comunale di La 
Spezia. 

Tra le altre richieste vi 
è stata quella di una riaper
tura del credito a favore 
delle piccole e inedie im
prese. 

A loro volta i rappresen
tanti degli enti locali pre
senti nel Comitato di ammi-

- lustrazione del fondo di risa
namento dei bilanci di Co-

' munì e Province hanno de-
. nunciato le gravi inadem

pienze del governo e chie
sto che al fondo vengano de
stinati 500 miliardi di lire. 

A PAG. 2 E 6 

tv' 

Liberati 
in Grecia 

i primi 
prigionieri 

politici 
Una dichiarazione del compagno ll iu, ex presidente del gruppo 
parlamentare dell'EDA, mette in guardia dai gesti provoca
tori! e ribadisce la necessità della formazione di un vero go
verno di unità nazionale con tutte le forze antidittaforiali 

_ _ ^ *A. 

Iniziata la battaglia per difendere una importante conquista 

Fitti: non passa l'affossamento del blocco 
Spaccatura della DC nel voto alla Camera 

Destra de, missini e liberali hanno tentalo di fare archiviare il decreto migliorato nella speciale commissione - Il tentativo annullato con 326 voli contro 104 
Almeno cinquanta deputali democristiani hanno votato con le destre • la compagna Anna Maria (iai ribadisce l'impegno del PCI a difendere i miglioramenti 

L'INCHIESTA SUL MSI 
E' STATA SBLOCCATA 
E' stata rimessa in moto l'indagine della 
magistratura sull'attività del MSI. Indiziato 
il caporione Almirante accusato di ricosti
tuzione del partito fascista. Con un'improvvisa 
decisione, il procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Roma. Del Giudice, ha 
trasmesso alla Procura della Repubblica tutto 
il dossier. Si tratta dell'inchiesta che era 
stata avviata in un primo tempo a Milano 
da Bianchi D'Espinosa e che era stata bloc
cata a Roma. A PAGINA 5 

COLLOQUIO A MOSCA 
TRA MORO E BREZNEV 
Il segretario generale del PCUS ha ricevuto 
al Cremlino il ministro degli esteri italiano 
che si tro\i a Mosca in visita ufficiale. 
L'on. Moro ha trasmesso a Breznev l'invito 
di Rumor per una visita ufficiale in Italia. 
Il segretario del PCUS dichiara ai giorna
listi che i contatti con il nostro paese sono 
in sempre maggiore sviluppo. Il ministro ita
liano presenzia oggi a una seduta del Soviet 
supremo dell'URSS. Firmato un accordo de
cennale di coopcrazione A PAGINA 11 

Dal nos t ro inviato ' A I K V K >Ì 

L'amnistia per i prigionieri poliiici e il riconoscimento dell'arcivescovo Makarios come legittimo rappresentante di Cipro, 
primi atti del governo Karamanlis, hanno riscosso approvazione unanime in questa Grecia ansiosa di tornare alla vita demo
cratica e di vedere cancellate le tracce della feroce dittatura fascista. Quali saranno i prossimi passi? La domanda è stata 
rivolta oggi ad Evangelos Averoff. neo ministro della difesa, che ha incontrato i giornalisti nel grande albergo in cui ha 
preso provvisoriamente residenza anche Karamanlis. Averorf ha detto: « Il governo è ancora da completare, mancano alcuni 
ministri e i sottosegretari. I principali compiti da fronteggiare sono oggi la crisi di Cipro e lo stato di tensione che ancora 

permane con la Turchia. Poi 
si tratta -di riportare ii paese 
alla normalità, e bisogna ca
pire che non è facile passa-

i re da un regime militare a 
un regime democratico ». 

Si pensa di poter costruire 
uno Stato veramente demo
cratico? 

«La garanzia è data da! 
fatto che il signor Karaman
lis e tutti i suoi ministri so
no convinti democratici ». 

Si faranno presto le elezio
ni per l'Assemblea nazionale? 

« Non si può ancora dire 
quando ci potranno essere 
le elezioni ». 

Quali provvedimenti sono 
stati presi nei confronti di 
Dimitriu Ioannidis. l'« uo
mo forte » del regime, capo 
della polizia militare e spie
tato persecutore degli oppo
sitori della dittatura? 

«Sono false le notizie che 
Ioannidis si sia dimesso o sia 
stato arrestato. Il generale 
Ioannidis è sempre nell'eser-Una nuova e importante battaglia politica è iniziata ieri alla Camera dove è venuto in 

discussione il decreto di proroga del blocco dei fitti. La portata dello scontro è stata imme- { cito». 

OGGI 
la logica 

Imminente il primo 
verdetto su Nixon 

Il caso Watergate è approdato davanti alla 
Commissione giustizia della Camera dei rap
presentanti e il verdetto sulla colpevolezza di 
Nixon nell'affare di spionaggio telefonico a 
danno del candidato concorrente è ritenuto 
imminente. Il dibattito, che dovrebbe conclu
dersi oggi o domani, è il primo atto formale 
della procedura di e impeachment ». La discus

sione dei parlamentari viene trasmessa in 
diretta alla radio e alla TV. Il vice-presidente 
Ford considera ulteriormente diminuite le pos
sibilità di Nixon di ' evitare l'incriminazione. 
NELLA FOTO: il presidente della commis
sione giudiziaria della Camera dichiara aperta 
l'udienza sulla richiesta di « impeachment » 
di Nixon per l'affare Watergate A PAG. 11 e. ro. 

(Segue a pagina 2) 

diatamente esaltata dal massiccio riapparire del fenomeno dei « franchi tiratori i della destra 
democristiana che. nel segreto del voto, si sono associati a fascisti e liberali nella pretesa 
di archiviare la legge. Come avevamo largamente documentato, il provvedimento sui fitti 
sottoposto all'esame dell'aula di Montecitorio è molto diverso dall'originario testo del decreto 
governativo soprattutto per

ché produce un meccanismo 
di riduzione dei fitti più re
centi e di disciplina dell'au
mento di quelli più vecchi. ' 

Queste modifiche, pur par
ziali e limitate, ma che in 
certo senso anticipano la lo
gica di una legislazione rifor
matrice nel campo delle loca
zioni, hanno mandato in be
stia quelli che si possono sen
z'altro definire i portavoce 
politici della grande proprie 
tà immobiliare e degli spe 
culatori. 

Non a caso, il confronto 
parlamentare si è aperto, ap
punto, con la proposizione di 
una pregiudiziale di incosti
tuzionalità da parte dei mis
sini e di una pregiudiziale 
di merito da parte dei libe
rali. Il carattere pretestuoso 
di tali pregiudiziali è stato 
dimostrato dalle repliche dei-
l'oratore ufficiale della DC e 
da quello socialista, ma poi 
con il voto a scrutinio segre
to si è visto che il gruppo de
mocristiano è profondamente 
diviso. 

Sulla pregiudiziale missina 
(respinta con 334 voti con
trari e 92 a favore) sono con
fluiti dai 30 ai 35 voti de 
mocristiani. 

Ma lo spostamento clande
stino di voti della destra DC 
è stato ancora più massiccio 
sulla pregiudiziale liberale (e, 
infatti, ha ricevuto 104 voti 
a favore e 326 contrari) e può 
essere valutato tra i 48 e ì 
52 voti, cioè più di un quarto 
dei democristiani presenti in 
aula. 

Sia l'iniziativa dell'estrema 
destra che la dissidenza de
mocristiana danno il senso 
dell'estrema asprezza dello 
scontro avviato a Montecito
rio e nel quale i parlamen
tari della sinistra, e quelli 
comunisti in particolare, han
no mostrato di voler interve
nire con tutta la decisione 
che un tema di tale rilevanza 

¥TNO degli esercizi ai qua-
li ci applichiamo ogni 

mattina, consiste nella ri
cerca del perché il « Ge
niale » di Montanelli in
contri il gusto di certa 
gente che dichiara di pre
ferirlo a qualsiasi altro 
giornale. Deve piacere, pri
ma di tutto, per l'evasio
ne. L'« Unità » si batte. 

i com'è noto, per il miglio
ramento della condizione 
dei lavoratori ed è, qual
siasi cosa dica, il giornale 
dei comunisti. Dunque non 
si legge, e basta. Il « Cor
riere della Sera » non è il 
giornale dei comunisti, ma 
conduce inchieste, spiega 
un giorno quale è la con
dizione dei ricchi (Luca 
Goldoni) e il giorno dopo 
la condizione dei disereda
ti (Giuliano Zincane): sol
lecita dunque raffronti che 
lor signori detestano. E 
poi il « Corriere » ogni tan
to fa dei nomi, e non c'è 
nulla che mandi più in 
furore i ricchi che essere 
nominati come tali sul 
giornale. Quello di Mon
tanelli, invece, rispetta 
scrupolosamente l'anoni
mato di chi possiede, che 
chiede ai suoi giornalisti 
lo stesso riserbo ordinato 
ai suoi domestici. 

Ma c'è qualche altra ra
gione di successo, da non 
lasciarsi sfuggire, che si 
ritrova qua e là insinuata 
come per inciso, nel corso 
di un discorso più gene
rale e più ampio. Ieri, per 
esempio, Montanelli ha so
stenuto che i colonnelli 
greci sono caduti « per col
pa propria». E a un certo 
punto ii è riferito alle 

passate esperienze italia
ne e ha scritto; « Da tren
tann i ci si obbliga a cele
brare come un trionfo del
l'antifascismo quella che 
fu soltanto la disfatta del 
fascismo. Ed è su questa 
truffa che si sono costrui
ti tutti gli equivoci che 
avvelenano la nostra vita 
nazionale». Ora voi non 
potete immaginare come 
piacciano parole come que
ste ella « maggioranza si
lenziosa ». che è anche di
sposta a muovere aspri 
rimproveri al fascismo, ma 
come si rimprovera uno di 
famiglia; mentre non può 
sopportare l'antifascismo 
che da Gramsci, a Perti-
ni, a Vinciguerra, a Bauer, 
a Rossi, • a Chiaromonte, j 
ai fratelli Rosselli (per non I 
parlare di quello unanime- I 
mente popolare della Resi- { 
sterna) ci fu, e fu decisivo: 
ma fu un fatto non meno I 
culturale che politico, e i 
lettori del « Geniale» ama
no invece la cultura attua
le di Ptovene: una cultura 
da « trahison des clercs J>. 
ancora una volta da eva
sione. 

Che la disfatta del fasci
smo sìa avvenuta « sol 
tanto» per sua colpa, è 
anche la tesi di Almiran
te, - e Montanelli nella 
« maggioranza silenziosa » 
in fondo non è che un ul
timo venuto: ci appartene
va già, e, fatalmente, lo 
mostrerà sempre più spes. 
so d'ora in avanti, perché 
questa è la logica da cui è 
sorto il « Geniale ». quoti
diano dell'avvocato Degli 
Occhi. 

Forttbraccio 

! La risposta di Averoff. in 
1 pratica l'ammissione che i! 
I più importante personaggio 
I del regime fascista caduto 
I due giorni fa non ha ancora 
J perso del tutto :! suo potere, 
j ha provocato una certa im-
I pressione. li ministro ha te-
j nuto ad aggiungere: «Il fatto 
> non riveste importanza per-
I che tutti gli ufficiali si sono 
I dichiarati d'accordo per la-
. sciare il potere e non inter-
. ferire più nelle vicende pò 

litiche ». 
Anche Ioannidis? 
« Tutti g'.i ufficia!: ». 
Averoff ha detto che sa

ranno tol'.erate le manifesta 
z:oni civi!:. ma che «se s: 

! andrà oltre bisognerà inter-
! venire per ristabilire l'ordi-
1 ne». E ha ancora affermato. 
i «Non siamo uomini deiia Na-
! to e neppure degli Stati Uni-
I ti. Voglio ricordarvi che ne'. 
ì 1958 il signor Karamanlis. 
j anche allora capo dei gover-
! no. rifiutò le basi greche ai 
I Pentagono che aveva chiesto 
' di poterle usare per stabilire 
; un ponte aereo col L-bano. 
! dov'erano impegnate le forze 
I militari statunitensi ». 
j Questa sera una nave di li-
, nea ha ricondotto al Pireo 
! un gruppo di circa 40 persone 
I che erano imprigionate nella 
| famigerata isola-lager di Ya-

ros. Si tratta in particolare 
di giovani. Tra ì primi pri
gionieri liberati c'è anche Sta-

, tis Panagulis il 26enne fratel-
| lo di Alessandro. 
1 Questa mattina. alcun; 
j quotidiani sono usciti con «r-
' ticoh interamente dedicati a 

Ioannidis, l'« incorruttibile 
brigadiere », rivelando altre 

i atrocità commesse dal capo 
| delia famigerata KYP: mu-
! tilava i prigionieri, costrin-
i geva le sue vittime a immer

gere le gambe nell'olio e le 
incendiava, per 133 giorni fé 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO IN ALTO Sta 
this Panagulis abbraccia la 
madre al ritorno «4 Atene 

.v v ~ . . . ' ) » , ! I WV.«., , •ii- •*• *- »«JK--< «*>,-_ j v a i i i - j r * ^ x - L ^ / s v . v i « » i < Ì W i t r i ' ; . . i . h ! a . 


